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Vai e condividi (ciò che il Signore ti ha messo nel cuore) 

Com’è già stato riportato nel foglio della scorsa settimana, il 12° Incontro 
della Pastorale Giovanile Vocazionale Redentorista (PGVR) d’Europa si è svol-
to quest’anno a Toruń, una città nel nord della Polonia.  

Senza dubbio è stato un incontro 
tanto atteso per come è arrivato: redu-
ci da due anni difficili, si sentiva il bi-
sogno di un evento così importante 
per riportare alla luce emozioni forti e 
instaurare nuovi rapporti umani che 
quasi inconsciamente si stavano per-
dendo. Questi per lo meno erano i pre-
supposti con cui mi sono preparato ed 
è per questo che lo desideravo, oltre 
che per la grandezza dell’evento in sé.  

Le giornate trascorse in Polonia so-
no state alternate da momenti di visita 
delle città e da momenti più profondi 
e spirituali, secondo il motto del Mee-
ting che era “Go & Share”.  

La visita al Santuario della Madon-
na Nera di Czestochowa è stata una 
delle visite più sorprendenti, per l’at-
mosfera che si respirava, la maestosità degli spazi e il significato che si celava 
dietro di essi.  

Arrivati a Toruń il mercoledì, ha avuto inizio il Meeting, il cui programma 
era pressocché analogo per tutti i giorni, salvo qualche evento particolare. Per 
esempio, la prima notte, in cui abbiamo assistito ad un sorprendente concerto 
dell’Orchestra giovanile di Cracovia, sono state due ore di continuo stupore ed 
emozione, costantemente con la pelle d’oca. Forti le emozioni del giovedì po-
meriggio con il pellegrinaggio verso la Cattedrale e successiva Messa, nonché 
l’adorazione del venerdì sera in cui ognuno di noi ha potuto riflettere in solitu-
dine e riavvicinarsi al Signore. 
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      Chiesa di San Sperate Martire 

Domenica 
7 Agosto 

XIX DOMENICA  
DEL  T. O. 

08.00 

 

18.30 

Alla Madonna 

Lunedì 
8 Agosto 

S. Domenico 

 

18.30 

 

Giulio Mameli (anniv) e Vincenza 

Martedì  
9 Agosto 

S. Teresa Benedetta 
della Croce 

 

17.30 

18.30 

 

Addaris Annita (trigesimo) 

Giuseppe Collu 

Mercoledì 
10 Agosto 
S. Lorenzo 

 

18.30 

19.30 

 

Zanda Annunziata (1°anniv) 

Maria Rita Cabras 

Giovedì 
11 Agosto 
S. Chiara 

 

18.30 

19.30 

 

Virginia Volpe (6°mese) 

Vincenza Schirru (trigesimo) 

Venerdì 
12 Agosto 
S. Giovanna 
de Chantal 

 

 

18.30 

 

 

Mura Giovanni 

Sabato 
13 Agosto 

Ss. Ponziano e  
Ippolito 

10.30 

 

18.30 

S. Messa con Battesimo di Anita Mugheddu 

 

Murgia Antonio e Gianluca 

Domenica 
14 Agosto 

XX DOMENICA  
DEL  T. O. 

 

08.00 
 

18.30 

 

Pro populo 
Vigilia dell’Assunzione della B.V. Maria 
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       Madonna del Perpetuo Soccorso 

 
10.30 

 
19.00 

 
Maria Rita Cabras (1°anniv) 
 
Lecca Ausilia, Anna e Loche Terzino 

 

19.00 

 

Paolo Pilia (8°anniv) 

 

 

19.00 

 

 

Zanda Antonio e Annunziata 

 
 

19.00 

 
 

Luigi Piras (9°anniv) 

 
 

19.00 

 
 

Coccodi Felice 

 

 

19.00 

 

 

Marotto Lucia (anniv) 

 

 

19.00 

 

 

Def. Fam. La Bruna e Piras 

 

10.30 
 

19.00 

 

 
Vigilia dell’Assunzione della B.V. Maria 

Maria Assunta e Giuseppe 

Continua la riflessione e la differenza 
tra il BENE e i beni. 
Il BENE non sono cose ma l’atteggia-
mento straordinario e molto semplice 
di fede di cui ci ricorda in particolare la 
lettera agli Ebrei. Ciò che vale è la fidu-
cia, l’assoluta certezza che Dio non ci in-
ganna e che mantiene le sue promesse. 
Così Abramo, Sara e noi, popolo da cui 
discendiamo, che continuiamo a dare 
gloria a Dio “Il tuo popolo infatti era in 
attesa della salvezza dei giusti…   
I figli santi dei giusti… si imposero, con-
cordi, questa legge divina: di condivide-
re allo stesso modo successi e pericoli, 
intonando subito le sacre lodi dei pa-
dri.” 
E’ la sicura serenità di cui il cristiano do-
na testimonianza non venendo meno 
alla certezza della fede “fondamento di 
ciò che si spera e prova di ciò che non si 
vede”. 
Discorso difficile ma che ci apre a com-
prendere la predilezione che il Padre ha 
avuto verso di noi, piccolo gregge, che 
vuole salvo. 
Gli esempi non ci mancano: tra i nostri 
anziani, i nostri saggi quanti hanno por-
tato avanti la loro esperienza di vita 
confidando quasi esclusivamente su 
quanto avevano ricevuto e su quanto 
speravano, a volte stringendo i denti di 
fronte alle difficoltà e alle delusioni. 
Ma ci sono anche i più giovani che han-
no fiducia, sperano e sognano un mon-
do diverso e migliore, un ambiente sa-
nificato dalle stoltezze di chi li ha prece-
duti e una realtà dove poter vivere e 
continuare l’avventura umana. Non è la 
paura della morte a fermarci ma l’at-
tenzione a Dio che viene e ci visita do-
nandoci ancora una volta quanto pro-
messo, a larghe mani.  S.M.A. 
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Per certi versi è stato un incontro atipico, rappresentato da un numero di par-
tecipanti minore rispetto a quello a cui generalmente siamo stati abituati, ovvia-
mente dipeso da tutte le condizioni al contorno che affliggono e hanno afflitto 
l’Europa in questo periodo; ma nonostante tutto non ha smentito le aspettative e 
anzi, ha avuto un carattere più intimo e di comunità.  

Ed è questo ciò su cui vorrei soffermarmi: il forte senso di comunità che que-
sto Meeting ha rappresentato, la possibilità, per lo meno per me, di poter parla-
re con più persone possibili proveniente da tutta Europa come mai mi era capi-
tato prima, nonostante avessi già partecipato ad altri Meeting. Infatti nonostante 
ci fossero le varie province, la sensazione era quella di essere un’unica grande 
famiglia, un’unica grande provincia riunita con un obiettivo comune: quello di 
andare e condividere quanto ci è stato insegnato, con amore, misericordia e 
gioia. Perché a che serve vivere alcune esperienze se non le viviamo con gioia e 
non siamo poi in grado di condividerle?  

Questo è quello che mi è rimasto maggiormente impresso di questo meeting, 
il forte senso di comunità che mi porto dietro e la volontà di andare e condivide-
re: “Go & Share”. [Nicola Brisu] 


